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ROMA Il presidente della Roma,
Franco Sensi è stato deferito alla
Corte federale per l’intervista rila-
sciata al settimanale «Rigore». Se-
condo la Figc «Sensi ha espresso giu-
dizi lesivi della reputazione di socie-
tà, di altri tesserati, nonché dell’or-
ganizzazione federale e arbitrale in
dichiarazioni rese ad organi di infor-
mazione». Ed è anche probabile che
il Milan intraprenda una causa per
danni contro di lui. Si apre così, con
questo prologo che anticipa la sfida
vera di domani sera tra Juventus e
Roma, un fine settimana tra i più in-
teressanti della stagione calcistica.
Se la sfida di Torino è l’appunta-
mento più importante, interessanti

spunti non mancano per le altre
partite, in primo luogo per gli anti-
cipi di oggi: Lazio-Udinese e Parma-
Fiorentina.

La Lazio cerca la riscossa dopo lo
scivolone di San Siro. Alle 15, all’O-
limpico, arriva l’Udinese, e dal pun-
to di vista psicologico non sarà certo
una partita facile per Nesta e compa-
gni, arrivati a questo appuntamento
dopo le polemiche e il nervosismo
mostrati nella gara con il Milan.
Tornano a disposizione, Mihajlovic
e Simeone. Eriksson sembra inten-
zionato a chiamare Veron. L’Udine-
se nel girone di ritorno è ancora im-
battuta. La partita sarà arbitrata da
un quasi-esordiente, il veronese Ca-

stellani, una sola presenza in serie A.
L’altra sfida di oggi (alle 20,30, su

Stream) è quella tra due promesse
mancate, Parma e Fiorentina. Il pri-
mo ad augurarsi che la squadra ri-
trovi se stessa è Malesani che nono-
stante la quasi certa indisponibilità
di Cannavaro (ci sarà Sartor), degli
acciacchi di Sousa e Stanic e ai dub-
bi sul rilancio di Ortega, chiede la ri-
scossa: «Dobbiamo partire dacca-
po». Trapattoni gli fa eco: «È impor-
tante reagire». Fuori Chiesa, a far
coppia in attacco con Batistuta ci sa-
rà Mijatovic. Rientrano Rui Costa e
Pierini, mentre Di Livio dovrebbe
rimpiazzare lo squalificato Heinrich.

Intanto, il Milan affronterà una
difficile sfida al San’Elia contro il
Cagliari. Impegno facile, ma solo
sulla carta, per l’Inter che ospiterà il
Venezia di Maniero e Valtolina. In-
teressante il derby emiliano Bolo-
gna-Piacenza, mentre si fanno più
infuocate le sfide salvezza Bari-Tori-
no, Reggina-Lecce, Perugia-Verona.

OGGI DUE ANTICIPI DI CAMPIONATO

Lazio-Udinese e Parma-Fiorentina
in attesa del big-match Juve-Roma

COPPA AMERICA

Prada copia a Black Magic
sistema di comunicazione
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Sci, Kostner 4a

Libera alla Goetschl
■ L’austriacaRenateGoetschl,lea-

derdellaclassifica,havintoladi-
scesaliberadiInnsbruck,valida
perlacoppadelmondo.Sulpo-
dioReginaHaeusleMichaela
Dorfemeister.QuartaIsoldeKo-
stner,asoli9centesimidalpodio.

Basket, oggi
Italia-Francia
■ Nell’intervallodell’amichevole

Italia-FranciaalpalasportdiReg-
gioEmilia(direttaRaitreore18),
AndreaMeneghinriceveràiltro-
feodi«MisterEuropa»qualemi-
gliorcestistadelcontinente.Ilpa-
dreDinoavevavintolostessotro-
feonel1980enel1983.

Tennistavolo
Italia 3a ai mondiali
■ AKualaLumpurl’Italiahaconqui-

statolamedagliadibronzonel
torneomaschileasquadre.Inse-
mifinalegliazzurrisonostati
sconfittidaifortissimisvedesi3-1.
LafinalesaràCina-Svezia.

Prove Ferrari
Bene Barrichello
■ Hapercorsoaltri200chilometri il

secondoesemplaredellaF1-
2000condottadaRubensBarri-
chello.Lamiglioreprestazione
delbrasiliano:1’24’’997(media
di222km/h).OggiprovaSchu-
macher.

Ternana-Samp alle 19
Colpa della bomba
■ Ilcomitatoperl’ordineelasicu-

rezzapubblicadiTernihachiesto
edottenutolospostamentodel-
l’incontroTernana-Sampdoria
(campionatodiserieB)perché
nellostessogiorno(domenica5
marzo)saràrimossoefattobrilla-
reilresiduatobellicorinvenutoin
città.Lagarasigiocheràalle19.

Volley, a Milano
Final Four di Coppa
■ Sigiocanooggileduesemifinali:

Treviso-Modena(ore15,45)e
Roma-Montichiari(18,30).

■ LunaRossapuòesseredotatadellostessosistemadico-
municazionechepossiedel’equipaggiodiBlackMagic
echehadestatosospettinelteamitaliano.Lohacomu-
nicatoaPradalaPhonakItalia,neldareleinformazioni
sulprincipiodifunzionamentodelsistema.Sitratta-è
statopoispiegatoinuncomunicato-diunsistemasen-
zafiliminiaturizzatoadaltissimatecnologia,prodotto
daPhonakInternational,utilizzabiledanormoudenti,
capacidimigliorarelaricezioneinsituazioneprecarie.
Intantoieri il teamitalianosièallenatoalungoinvista
delleprossimedecisiveregate:unasièdisputata(vento
egiuriapermettendo)nellanotte, lasecondaquesta
notte.Aineozelandesi,checonducono2-0,mancano
trevittorieperlabissareilsuccessoinCoppaAmericadel
’95.Ieri il teamèuscitoinmareconLunaRossa1con-
dottadaFrancescodeAngeliseLunaRossa2condotta
dall’allenatoreRodDavis. Idueequipaggihannoprova-
tooltrediecipartenze.

«Qui in nome del tifo
tutto è permesso...»
Fiona May e l’intolleranza del calcio

RAZZISMO
DA STADIO/2

La saltatrice
azzurra
condanna i cori
contro i neri
«Nell’atletica
non succede»
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È italiana dal 1994
Oro mondiale nel ’95

STEFANO BOLDRINI

ROMA Il razzismo, i cori «buu»,
gli insulti, le ironie: tutto ciò, pa-
re, non ha appestato l’atletica
leggera, sport dove suscala mon-
diale l’atletadicoloreè lanorma-
lità. L’Italia, nazione che non ha
alle spalle una storia coloniale
importante come quella inglese
o francese, sono ancora pochi gli
atleti di colore: l’ostacolista
Ashraf Saber (papà egiziano) e,
soprattutto,FionaMaysonoipiù
famosi. Fiona è inglese di origini
giamaicane, è sposata con l’ex-
astista Gianni Iapichino, è già
l’azzurra più medagliata della
storiadell’atletica.

Fiona May, com’è visto dall’atle-
tica il problema del razzismo nel
calcio?

«Innanzi tutto mi coinvolge. Poi
mi dà enormemente fastidio.
Preferisco però non aggiungere
altro, perché c’è da poco da dire
sul razzismo.Èunacosaindecen-
te, incivile, ma purtroppo è un
bubbonepresente inmoltipaesi,
penso alla Germania e all’Inghil-
terra».

L’atletica sembra un’isola felice
daquestopuntodivista...

«Sì, ma è semplice spiegarne il
motivo: il sessanta per cento de-
gliatletièdicolore».

Forse anche il pubblico che segue
l’atletica ha una cultura diversa
daquellocalcistica...

«Sicuramente c’è differenza tra il
pubblico del calcio e quello del-
l’atletica. Ma poi c’è anche la na-
tura diversa dei due sport. L’atle-
tica è uno sport soprattutto indi-
viduale, che diventa di squadra
solo in occasione dei grandi av-
venimenti. Nel calcio invece è

fortissima l’identificazione tifo-
so-squadra e in nome del tifo va
bene tutto, anche insultare gli
atletineri».

Qualcuno dice che è solo una mo-
da, quindi non va presa troppo
sulserio...

«Io non so se è una moda, ma se
anche lo fosse sarebbe ugual-
menteunacosagrave.Unamoda
macabra.Mi fannopauraanchei
tentatividiminimizzarecerteco-
se. Di solito hanno un effetto ne-
fasto, basta rileggere la storia per
renderseneconto».

Se fosse un calciatore, si ribelle-
rebbe?

«Non so come, ma certo non ac-
cettereipassivamentelasituazio-
ne.Credocheareagiredovrebbe-
ro essere soprattutto i dirigenti.
Tocca a loro educare i tifosi an-
che perché sono i dirigenti che
fanno e disfano le squadre, che
fanno grandi progetti, che han-
no il rapporto più diretto con i
fans non fosse altro perché ven-
donoibigliettidellepartite».

In Austria è arrivato al potere il
leader xenofobo Haider: ha pau-
ra che il razzismo possa tornare a
farmaleinmanierapesante?

«Pensochefinoaquandoilrazzi-
smosaràpresentenellenostreso-
cietà, non si potrà essere tran-
quilli. Non bisogna abbassare la
guardia. Credo che per estirpare
questo male sia determinante la
scuola.Èlìchesiformanoigiova-
ni. Che cosa fa la scuola per com-
battereilrazzismo?».

Se fosse un calciatore avrebbe
paura?

«Ripeto:nonsarei tranquilla.Ma
se immagino di vivere in prima
persona certecose nonsocheco-
sa sarebbe più forte, se la paura o
ildisgusto».

Fiona May tifa Fiorentina e ha se-
guito dal vivo alcune partite: le è
maicapitatodiassistereaepisodi
dirazzismo?

«No. Ma se si fossero verificati,
avreiabbandonatolostadio».

Daanniaccadonocertecosenegli
stadi italiani, ma solo da un mese
è ammessa la sospensione delle
partiteperrimuovereglistriscio-
nirazzisti:perché,secondolei,c’è
statoquestoritardo?

«Non so farmi una ragione di
questo ritardo, ma mi pare già
grave il fatto insé:èunritardoin-
giustificato».

Se potesse parlare con qualcuno
degli autori di questi striscioni
checosaglidirebbe?

«Mi piacerebbe rivolgere una
semplice domanda: sai quel che
fai?».

FionaMay ènata aSlough(Inghilter-
ra) il 12 dicembre 1969. Nel ‘94 è di-
ventata cittadina italiana dopo il ma-
trimonio con Gianni Iapichino, az-
zurro del salto con l’asta per tre anni
detentoredelrecorditaliano.Iapichi-
nolefaanchedamanager.
Fionaèalta1metroe82,pesa61chi-
li. È laureata in Economiae Commer-
cio.Nel lugliodel ‘97haavutolacitta-
dinanzaonorariadiFormia.
Il suo palmarès è di primissimo ordi-
ne:medagliad’oroaimondialidiGo-
teborg (’95), argento ai Giochi di
Atlanta (’96) e bronzo agli europei di
Helsinki(’94).
Ai mondiali di Siviglia (agosto ‘99)
per lei è arrivato «solo» un secondo
posto che, però, ha generato molte
polemiche.

Fiona May
saltatrice
in lungo
Medaglia
d’argento
ai Mondiali
di Siviglia
del ’96

il mondo è fantastico
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring.

S.P.A.
di TEO ZECCOLI

Via Selice, 207
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna)

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

Doping, Pagotto fuori 2 anni
Squalifica record al portiere del Perugia (cocaina)
MILANO Il portiere del Perugia,
Angelo Pagotto, è stato squalifica-
to per due anni dalla Commissio-
ne Disciplinare della Lega calcio
perchétrovatopositivoaduncon-
trollo antidoping dopo Fiorenti-
na-Perugia del 20 novembre scor-
so.

Il controllo antidoping effet-
tuato sulle urine di Pagotto ha ac-
certato la presenza di Benzoile-
cgonina e Metilecgonina, meta-
bolitidellacocaina.Leduesostan-
ze sono state rilevate anche dalle
succesisve controanalisi, effettua-
tea Losanna.Pagottoèstato squa-

lificato per due anni (a partire dal
14 gennaio scorso, giorno in cui è
stato sospeso), senza alcuna ridu-
zione della sanzione, perché pur
avendoammessolacolpa«nonha
collaborato in modo determinan-
te all’accertamento delle respon-
sabilità».

Il giocatore, cioè, non ha mai
negato la colpa, ma ha sempre so-
stenuto la sua assoluta inconsape-
volezzacircal’assunzionedellaso-
stanza in questione, una sostanza
che può essere assunta anche be-
vendo del «mate de coca». Inoltre
nella sua difesa il portiere ha riba-

dito questa linea: l’assunzione di
cocaina non incide sulla presta-
zione sportiva e l’episodio è stato
occasionale, lo dimostrano i con-
trolli effettuati successivamente
sudiluierisultatisemprenegativi.
La Commissione, però, è stata in-
flessibile.

Neppure per Diego Armando
Maradona o Claudio Caniggia i
giudici sportivi hanno avuto la
mano così pesante. I due anni di
squalifica inflittiadAngeloPagot-
to sono lapunizionepiùduraper i
calciatori pescati positivi per co-
cainanegliultimidiecianni.


